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di MATTEO BALEANI

Raccontare il Rotary non significa semplicemente documentare cio che facciamo, ma
dare valore a ogni azione, renderla comprensibile, condivisibile e, soprattutto, capace
di generare impatto.

Sfogliando queste pagine emerge con chiarezza un Club vivo, dinamico, in grado di
muoversi su piu livelli: dalle iniziative sul territorio agli incontri con i giovani, fino alle
esperienze vissute insieme, ogni attivitd contribuisce a costruire valore e relazioni.
Comunicare tutto questo non € un esercizio accessorio, ma parte integrante del nostro
modo di essere Rotary. Significa costruire un ponte tra cio che viviamo all'interno del
Club e la comunita che ci circonda, rendendo visibile il valore delle nostre azioni e il
senso del nostro impegno.

[’obiettivo resta quello di continuare a comunicare con autenticita, equilibrio e
attenzione, mettendo al centro le persone, le storie e i valori che ogni giorno danno
significato al nostro essere rotariani.



di Emanuele Zannini

Care amiche e cari amici,

i mesi che vanno da dicembre a marzo hanno rappresentato
una prima, concreta verifica del percorso che insieme abbiamo
intrapreso all'inizio dell’'annata rotariana. Dopo la fase iniziale di
impostazione, il nostro Club ha iniziato a tradurre in azioni
concrete gli obiettivi del “saper fare”, del “fare” e del “far
sapere”, dando forma a iniziative che hanno saputo coniugare
servizio, formazione e condivisione. Dicembre & stato il mese in
cui il valore del servizio si &€ espresso con particolare intensita e
significato umano. Con il service “I nipoti di Babbo Natale”,
abbiamo portato un segno concreto di vicinanza agli ospiti della
casa di riposo di Jesi, consegnando doni natalizi e, soprattutto,
momenti di relazione e ascolto

E proprio in queste occasioni che il Rotary mostra il suo volto pill autentico: non solo aiuto
materiale, ma anche con la presenza, l'attenzione e il calore umano. Accanto a questo,
abbiamo vissuto un momento fondamentale di vita associativa con I'assemblea per I'elezione
del direttivo dellannata 2026/2027, passaggio che garantisce continuita e solidita al nostro
percorso. Servire significa anche saper costruire il futuro del Club con responsabilita e
visione.

Con linizio del nuovo anno, gennaio ha segnato una fase di consolidamento dei progetti e di
preparazione delle attivita successive. E in questo tempo, spesso meno visibile allesterno,
che si struttura la qualita del nostro agire: pianificare, coordinare e rafforzare i service
significa renderli pitu efficaci e duraturi. In questa direzione si inseriscono anche service di
ampio respiro come il progetto RIS.E (Rispettiamoci: Stop alla Violenza Psicologica -
Conoscere per Prevenire) avviato con la scuola media Federico II con Tobiettivo di costruire
una cultura di non violenza.

Febbraio ha visto il Club particolarmente attivo su pitt fronti, confermando la volonta di
incidere sia sul piano sociale sia su quello culturale. Il Banco Farmaceutico, svolto presso la
Farmacia Grammercato, ha rappresentato un importante momento di service: grazie alla
partecipazione dei cittadini e allimpegno dei soci, sono stati raccolti numerosi farmaci
destinati a chi si trova in condizioni di bisogno. Un gesto semplice, ma di grande valore, che
testimonia come la collaborazione tra Rotary e comunita possa generare risultati concreti.
Sempre in questo mese, abbiamo promosso un significativo momento formativo rivolto ai
giovani del territorio: Tincontro sul tema del bullismo e del peso delle parole, che ha
coinvolto oltre 500 studenti delle scuole medie della citta e ha visto la partecipazione, in
qualita di ospite, di Camilla Mancini. La sua testimonianza ha contribuito a rendere ancora
piu incisivo il messaggio rivolto ai ragazzi, offrendo un esempio concreto di impegno,
consapevolezza e responsabilita. Un'iniziativa di grande impatto educativo, che ha messo al
centro la forza delle parole e 'importanza dei comportamenti, contribuendo a costruire una
cultura del rispetto.
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Febbraio e stato anche I'occasione per rafforzare lo spirito di amicizia e condivisione
tra i soci con l'uscita del Club a Parma. Un’esperienza che ha unito la scoperta della
bellezza artistica, dal Duomo al Teatro Regio, alla visita alla sede Barilla, esempio
concreto di come tradizione e innovazione possano convivere e crescere insieme.
Momenti come questi non sono solo occasioni conviviali, ma contribuiscono a
consolidare quel legame tra i soci alla base di ogni azione rotariana efficace.

Nel mese di marzo, il progetto Distrettuale “Scelte di Ben...Essere”, realizzato insieme
agli studenti dell'llS Panzini di Senigallia, ha rappresentato un'importante occasione
educativa, coniugando approfondimento scientifico ed esperienza pratica per
promuovere una cultura alimentare consapevole. Accanto a queste iniziative, anche
momenti pit1 informali ma significativi, come la conviviale “Cosa metto nel carrello?”,
hanno contribuito a rafforzare lo spirito di condivisione e a diffondere, in modo
originale, i valori del benessere e della collaborazione.

Guardando a questo quadrimestre nel suo complesso, emerge con chiarezza che gli
obiettivi individuati all'inizio dell'annata stanno trovando una concreta realizzazione.
Stiamo “facendo”, attraverso service che incidono sul territorio; stiamo “sapendo
fare”, grazie a una progettazione sempre pill attenta e strutturata; e stiamo “facendo
sapere”, coinvolgendo la comunita e, in particolare, le nuove generazioni. I mesi
trascorsi ci restituiscono unimmagine di Club vivo, partecipe e capace di
interpretare il proprio ruolo con equilibrio tra azione e riflessione, tra servizio e
relazione. La strada che abbiamo davanti & ancora ricca di impegni, ma anche di
opportunita per continuare a crescere e a generare valore. Continuiamo dunque su
questo percorso, con entusiasmo e senso di responsabilita, consapevoli che il Rotary
¢ tanto piu forte quanto piu ciascuno di noi sceglie di esserlo, mettendo a
disposizione tempo, competenze e passione. Un caro saluto rotariano.




ASSEMBLEA DEI SOCI:
ROBERTO BRANCHESI ELETTO PRESIDENTE PER L’ANNO 27/28

Assemblea dei soci. Martedi 2 dicembre, il Rotary Club Jesi si &
riunito presso il Circolo Cittadino per eleggere il direttivo
dellannata rotariana 2026/2027: accanto a Laura Mancinelli,
che guidera il Club da luglio, ci saranno Benedetta Rosini
vicepresidente, Fabiola Fuggetti segretario, Lucia Basili prefetto,
Gloria Bifani tesoriere. Consiglieri: Matteo Baleani, Paolo Bitani,
Roberto Governatori ed Emanuele Medici. Past President
Emanuele Zannini. A Laura Mancinelli succedera, da luglio
2027, Roberto Branchesi, eletto sempre nel corso delle votazioni

dellassemblea dei soci.




PROSEGUE LA COLLABORAZIONE TRA ROTARY CLUB JESI E ADRA

[ Rotary Club lJesi prosegue anche questanno la sua storica
collaborazione con I'Adra per promuovere progetti di solidarieta. Il
Presidente Emanuele Zannini, accompagnato dal Presidente
Commissione Progetti Maurizio Marchegiani e dal Presidente Nominato
Roberto Branchesi, ha consegnato a nome del Club capi di vestiario
nuovi che possano essere utili a tante persone in difficolta. Grazie ad
ACR MODA srl di Jesi e a ITT srl di Pagliare del Tronto per la generosa
donazione che ha consentito di realizzare un’iniziativa di grande valore.



PRANZO DEGLI AUGURI DI NATALE
di Matteo Baleani

Lo scorso 21 dicembre, nella splendida cornice della Sala del Lampadario del Circolo
Cittadino di Jesi, addobbata con cura grazie allimpegno di alcuni nostri soci, si € svolto il
tradizionale Pranzo degli Auguri di Natale del Rotary Club Jesi.

Un momento di convivialita e spirito natalizio, reso ancora pit speciale dall'allegria del
nostro Secret Santa, che ha portato sorrisi e piccole sorprese sotto I'albero.

Album fotografico completo sulla nostra pagina facebook




I NIPOTI DI BABBO NATALE
di Lucia Basili

Nel periodo natalizio, particolarmente signiticativo per il suo valore simbolico e relazionale, emerge
con maggiore evidenza la condizione di fragilita e solitudine in cui possono trovarsi molte persone
anziane ospiti delle strutture residenziali. In contesti in cui la quotidianita ¢ spesso scandita da
routine e decisioni affidate ad altri, la possibilita di esprimere un desiderio personale assume un
valore umano e sociale di grande rilievo.

In questo scenario si inserisce liniziativa nazionale “I Nipoti di Babbo Natale”, promossa
dallassociazione “Un Sorriso in Pit”, alla quale il nostro Club ha scelto di aderire. Grazie alla
preziosa collaborazione dei dirigenti delfAsp Ambito 9 e degli animatori della struttura, & stato
possibile raccogliere i desideri espressi dagli ospiti pit1 fragili, trasformandoli in richieste concrete. Il
nostro club si & quindi fatto carico di dare seguito a tali richieste, provvedendo allfacquisto dei doni
e alla loro consegna nel corso di un momento dedicato, caratterizzato da partecipazione,
gratitudine e autentica condivisione. L'iniziativa ha rappresentato unimportante occasione per
rafforzare il legame con il territorio e per offrire un segnale concreto di vicinanza alle persone pit
vulnerabili.

Si e trattato di un progetto semplice nella sua realizzazione, ma di grande valore sotto il profilo
umano e sociale, capace di restituire attenzione, dignita e centralita alla persona, in linea con i
principi di servizio e solidarieta che guidano l'azione rotariana.
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INNOVAZIONE E
TERRITORIO: NE
ABBIAMO
PARLATO CON IL
CEO DELLA
PIERALISI GROUP

Martedi 13 gennaio, il Rotary Club Jesi ha avuto il piacere di ospitare
I'lngegner Aldino Zeppelli, CEO della Pieralisi Group, per una conviviale
allinsegna dell'innovazione e del legame con il territorio.

Durante l'intervento, Zeppelli ha illustrato il presente e le prospettive tuture
del gruppo, leader mondiale nel settore delle macchine olearie, oggi attivo
anche nellambito delleconomia circolare, del trattamento fanghi e della
depurazione industriale. Un’azienda che continua a investire nel territorio,
mantenendo salde le radici e lo sguardo rivolto al futuro.

Nel corso della serata ¢ stato ricordato con grande affetto Gennaro Pieralisi,
storico socio del nostro Club, imprenditore illuminato e visionario, capace di
coniugare innovazione, visione industriale e profondo senso di
responsabilita sociale.

Lintervento dellIngegner Zeppelli € stato molto apprezzato dai soci presenti,
che hanno animato un vivace momento di confronto con numerose
domande e considerazioni, segno dell'interesse e dellammirazione per una
realta industriale cosi importante per Jesi e non solo.
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; i ' Macerata Appignano

San Severino M. Treia
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IOM: DALLA
FONDAZIONE AL
PROGETTO
“CASA IOM”

Martedi 27 gennaio, nella suggestiva sala del lampadario del Circolo
Cittadino, il Rotary Club Jesi ha ospitato una conviviale speciale, che ha
avuto come protagonista lo IOM lJesi e Vallesina Macerata Appignano San
Severino Marche Treia ETS, oggi divenuto Fondazione. Relatrice della serata
la Presidente Marialuisa Quaglieri, che ha ripercorso con emozione e
profondita la storia dello IOM, realta radicata nel territorio da 30 anni,
impegnata nell'offrire assistenza domiciliare oncologica gratuita, supporto
psicologico, servizi infermieristici e accompagnamento alle famiglie nei
momenti pitt delicati della malattia. La serata e stata anche I'occasione per
conoscere il progetto di Casa IOM, uno spazio accogliente nato per dare
ascolto, orientamento e cura a chi affronta il difficile percorso oncologico. Un
luogo di prossimita, dove ogni persona puo trovare competenza, umanita e
presenza concreta. Attraverso le parole della Presidente, € emerso il valore
profondo del volontariato come gesto di comunita e amore verso l'altro. Un
valore che lo IOM incarna ogni giorno grazie al lavoro instancabile dei suoi
volontari e operatori, presenti sia al domicilio che nei reparti ospedalieri. Un
sentito grazie a tutto lo IOM per il servizio che svolge sul territorio e per
I'esempio di dedizione e umanita che rappresenta.
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%% . GITA DI CLUB:
&@; PARMA, TRA STORIA, BELLEZZA E... PRIMI PIATTI!

Una gita, quella del 16 e 17 tebbraio, all'insegna della bellezza, della storia e
dellinnovazione.

Parma: citta in cui arte e cultura si intrecciano in ogni strada. Dalla
maestosita del Duomo di Parma alle chiese ricche di storia, fino all'eleganza
del Teatro Regio di Parma, abbiamo respirato il fascino di una tradizione
artistica capace di parlare ancora oggi al cuore di chi la visita.

La giornata si € poi conclusa con la visita alla sede Barilla, esempio concreto
di come tradizione e innovazione possano crescere insieme. Negli spazi dove
arte e impresa dialogano, abbiamo scoperto una realta profondamente legata
ai valori della famiglia e del lavoro, capace di rinnovarsi nel tempo senza
dimenticare le proprie radici.

Un’esperienza che ci ricorda come cultura e ingegno umano, declinati nelle
forme dell’'arte e dell'impresa, rappresentino un patrimonio prezioso da
custodire e condividere.
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ROTARY CLUB i

IL FUTURO DEL
FOTOVOLTAICO.
NE ABBIAMO
PARLATO CON LA
MC ENERGY

Martedi 24 febbraio si € svolta la conviviale durante la quale il CEO di Mc
Energy, il dott. Michele Mencarelli, e il suo socio Claudio Conti, ci hanno
illustrato il loro lavoro, le potenzialita del fotovoltaico e i suoi sviluppi tuturi.
Sono stati approfonditi i temi legati alle innovazioni tecnologiche del settore,
i sistemi di accumulo di nuova generazione, il miglioramento dell’efficienza
dei pannelli e le soluzioni intelligenti per la gestione e lottimizzazione
dellenergia prodotta. Un argomento molto attuale e interessante, in continua
espansione e rinnovamento, che riveste un ruolo sempre pitl centrale nel
percorso verso la sostenibilita energetica.

Successivamente il nostro socio Bruno Borioni ci ha poi presentato le
iniziative del Campus Rotary, un importante progetto annuale che coinvolge
tutti i club della regione Marche a sostegno delle persone con disabilita. Un

momento particolarmente toccante e significativo.
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Presenti
all’incontro anche
I’Assessore
Regionale Tiziano
Consoli e il
Vicesindaco di Jesi
Samuele Animali

Una grande partecipazione, il 3 marzo, per [liniziativa dedicata alla
sensibilizzazione e al contrasto del bullismo che ha coinvolto oltre 500
studenti delle scuole secondarie di primo grado della citta.

L’evento e stato promosso dal Rotary Club Jesi e dal Soroptimist Club Jesi,
con la collaborazione della Fondazione Pergolesi Spontini e con il
patrocinio del Comune di Jesi e della Regione Marche, moderato da Laura
Marotti.

Il titolo dell'iniziativa ¢ tratto dal libro della scrittrice Camilla Mancini,
ospite dellincontro, che ha portato la propria testimonianza raccontando
cosa I'ha spinta a scrivere il volume e affrontando con i ragazzi il tema del
peso delle parole e delle loro conseguenze, soprattutto nel mondo
giovanile. L’autrice ha poi dialogato con gli studenti rispondendo alle
numerose domande poste dalla platea. Ad aprire lincontro & stato
Emanuele Zannini, Presidente del Rotary Club Jesi, che ha invitato i ragazzi
a riflettere sul potere delle parole, capaci non solo di ferire ma anche di
difendere e costruire.
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«Il bullismo - ha sottolineato - non ¢ solo un’azione, ma spesso anche un clima
fatto di silenzi e inditferenza. Ognuno di noi, con piccoli gesti quotidiani, puo
contribuire a contrastare comportamenti sbagliati». Zannini ha quindi esortato i
giovani ad uscire dallincontro con maggiore consapevolezza e con il coraggio di
scegliere parole che costruiscono e non che feriscono.

Per il Soroptimist Club Jesi & intervenuta la presidente Anna Maria Franconi, che
ha ricordato gli obiettivi dellorganizzazione, impegnata nella promozione dei
diritti umani, delleducazione e della tutela dellambiente, sottolineando
Iimportanza della collaborazione tra associazioni e istituzioni nel promuovere
iniziative educative rivolte ai giovani.

[Assessore regionale Tiziano Consoli ha evidenziato limportanza della
prevenzione e del confronto diretto con i ragazzi su temi delicati come bullismo
e cyberbullismo. «Secondo i dati nazionali - ha ricordato - circa un ragazzo su
tre subisce episodi di bullismo. Per questo ¢ fondamentale investire nella
prevenzione e nel dialogo». Consoli ha inoltre ricordato le iniziative della
Regione Marche, tra cui la legge regionale 32/2018 e il sostegno alla presenza di
psicologi nelle scuole, sottolineando la necessita di una sinergia tra istituzioni,
scuola e famiglie.

Il Vicesindaco di Jesi Samuele Animali ha invece richiamato Tattenzione
sullimportanza di costruire citta capaci di ascoltare i giovani. «Le comunita - ha
affermato — devono garantire spazi di partecipazione e attenzione alle nuove
generazioni, perché il futuro di una citta passa inevitabilmente dai suoi ragazzi».
Durante Tlincontro sono intervenuti anche Irene Bini, presidente
dellassociazione Magma, e Alessio Damiani, dirigente del Commissariato della
Polizia di Stato di Jesi. Bini ha affrontato il tema del consenso, definendolo come
un “sentire condiviso” fondato su liberta, consapevolezza ed esplicitazione,
elementi fondamentali per costruire relazioni sane e rispettose. Damiani ha
invece illustrato gli aspetti giuridici legati al bullismo e al cyberbullismo,
ricordando che dai 14 anni si € penalmente responsabili per comportamenti
come minacce, percosse, lesioni o diffamazione e richiamando limportanza
della legge 71/2017 contro il cyberbullismo.

Il messaggio conclusivo, condiviso da tutti i relatori, ¢ stato chiaro: il vero
coraggio non ¢ fare il bullo, ma difendere chi & in ditficolta e avere il coraggio di
parlare.

Un momento di confronto intenso e partecipato che ha coinvolto centinaia di
studenti, con [lobiettivo di promuovere una cultura del rispetto, della
consapevolezza e della responsabilita, partendo proprio dalle parole.



"SCELTE DI
BEN...ESSERE”
IIS PANZINI DI
SENIGALLIA

di
Emanuele Zannini

Una giornata intensa, quella di martedi mattina 17 marzo, concreta e ricca di
contenuti, quella vissuta insieme agli studenti dell'lIS Panzini di Senigallia,
nellambito del progetto distrettuale “Scelte di Ben...Essere”. Un service
pensato per i giovani, con un obiettivo chiaro: promuovere una cultura del
benessere attraverso scelte alimentari consapevoli

Nella mattina in aula, abbiamo affrontato temi fondamentali quali la
bioterapia nutrizionale, il ruolo dell'alimentazione nei disturbi neurologici e
Iimportanza del microbiota intestinale, con un focus specifico sullo spettro
autistico.

Un momento di approfondimento scientifico ma accessibile, pensato per
offrire strumenti concreti di comprensione. Dalla teoria alla pratica. La
giornata € poi proseguita in cucina, dove gli studenti hanno potuto osservare
da vicino tecniche di cottura corrette e scelte alimentari consapevoli. Non
solo spiegazioni, ma anche esperienza diretta
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[l momento della degustazione ha rappresentato un passaggio fondamentale:
il “ben..essere” non ¢ solo teoria, ma anche esperienza, gusto e
consapevolezza.

Nel pomeriggio abbiamo lavorato su esempi concreti di pasti e preparazioni
bionutrizionali, mostrando come l'alimentazione possa diventare un vero e
proprio supporto per il benessere dellorganismo, anche in presenza di
condizioni complesse.

Questo service si inserisce pienamente nel percorso del progetto distrettuale,
che mira a:

- educare i giovani a scegliere consapevolmente

- riscoprire il valore del cibo

- comprendere il legame tra alimentazione e benessere

Un grazie sincero ai professionisti coinvolti, alla scuola per I'accoglienza e
agli studenti per l'attenzione e la partecipazione attiva. Perché il Rotary e
questo: condividere competenze, creare consapevolezza e costruire valore
per le nuove generazioni.
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“COSA METTO NEL CARRELLO?”
CONVIVIALE AL CONAD DI SENIGALLIA

Una serata originale, divertente e ricca di energia quella vissuta insieme al
CC Il Molino di Senigallia con la collaborazione del centro Conad, martedi 17
marzo. La sfida “Cosa metti nel carrello con €100?” ha messo alla prova
strategia, collaborazione e creativita delle squadre (max 3 persone), che si
sono sfidate tra gli scaffali... con grande entusiasmo! Dall'arrivo dei
partecipanti alla formazione dei team, fino all'inizio della gara e alla
valutazione finale, ogni momento & stato vissuto con coinvolgimento e
spirito di squadra. Un grazie speciale alla Dott.ssa Cristiana Almerighi e alla
Prof.ssa Elisa Brasili della Scuola di Bioterapia di Roma per l'attenta
valutazione dei carrelli! Complimenti al team vincitore che si € aggiudicato...
la spesal La serata si € poi conclusa in un piacevole momento conviviale
presso l'area ristoro del Conad, tra sorrisi e condivisione. Grazie a tutti i

partecipanti per aver reso questo evento cosi speciale
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I. ROTARY CLUB JESI

E ANCHE:

PROGETTO RISE

E iniziato, presso [Ilstituto
Comprensivo Federico II, il
progetto dedicato ai
giovanissimi, = curato  da
Giovanna Massei con il
supporto di diversi soci, per
parlare  di  tutti = quei

comportamentl. normz.ahzzatl, &_ﬁ;’jm”“
ma che sono di fatto violenza 3 :

psicologica. Il progetto
proseguira fino ad aprile con
diversi altri incontri.

Club Jesi

o alla violenza

rtiamoci
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I. ROTARY CLUB JESI

E ANCHE:

UNA ZAMPA IN PEDIATRIA

E partito nel mese di marzo, presso il reparto di Pediatria
dellospedale Carlo Urbani di Jesi, il progetto di Pet Therapy “Una
zampa in pediatria”, promosso e sostenuto dal Rotary Club Jesi.
L'iniziativa, che avra una durata di quattro mesi, ¢ realizzata in
collaborazione con l'associazione Mi Fido di Te ETS, con il supporto
della Dott.ssa Bonucci e del personale del reparto. Il progetto
prevede l'ingresso in reparto di animali appositamente addestrati,
con lobiettivo di offrire ai piccoli pazienti momenti di serenita e
supporto emotivo durante il percorso di cura.

Un service concreto che conferma l'attenzione del Rotary Club lJesi
verso il territorio e, in particolare, verso i piu piccoli, contribuendo a
rendere ambiente ospedaliero pilt accogliente e umano




STAMPA

PARLANO DI NOI

Diversita e bullismo: la lezione di Camilla

La figlia dell'ex et della nazionale Roberto Mancini davanti a 500 studenti: «A scuola venivo isolata, non giocano con gli altris

JESI

=$one cosi per dell complican-
ze che ci sono state durante il
parto o quind: dicamo che mi
BONO BEMDIE ViELs COLi, n ha
mail avuto termini di paragone.
Sono statl gl occhi del bambani
alleth di sette anni a farmi per-
cepire. Ls diversith che io stes.
48 inearnaves. A parlare Camilly
. Ia figlia dellex ct della
nazionale Roberto Mancini che
8l teatre Pegolesi, rel glomi
scorsi, ha conquistato la platea
di oltre S00 studentl & non solo.
«AndIvo 8 5C10la 0 venivo iscks-
13 - prosegue nel $Uo raccono -
mi sl dicwva no, non puol gloca

8 &on nol parchd sol dhvenis. 1o
tomavo a casa ¢ chiedevo a mia
madre ® mio pace perche.
Chiedheva quindi per chi sono di-
versa. Non la capive questa di-
wersith, Sicuramente oggl ho
compress che non rientravo
probabilmente in dei canoni
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	RACCONTARE PER DARE VALORE


	EDITORIALE DEL PRESIDENTE
	di Emanuele Zannini

	Febbraio è stato anche l’occasione per rafforzare lo spirito di amicizia e condivisione tra i soci con l’uscita del Club a Parma. Un’esperienza che ha unito la scoperta della bellezza artistica, dal Duomo al Teatro Regio, alla visita alla sede Barilla, esempio concreto di come tradizione e innovazione possano convivere e crescere insieme. Momenti come questi non sono solo occasioni conviviali, ma contribuiscono a consolidare quel legame tra i soci alla base di ogni azione rotariana efficace. Nel mese di marzo, il progetto Distrettuale “Scelte di Ben…Essere”, realizzato insieme agli studenti dell’IIS Panzini di Senigallia, ha rappresentato un’importante occasione educativa, coniugando approfondimento scientifico ed esperienza pratica per promuovere una cultura alimentare consapevole. Accanto a queste iniziative, anche momenti più informali ma significativi, come la conviviale “Cosa metto nel carrello?”, hanno contribuito a rafforzare lo spirito di condivisione e a diffondere, in modo originale, i valori del benessere e della collaborazione. Guardando a questo quadrimestre nel suo complesso, emerge con chiarezza che gli obiettivi individuati all’inizio dell’annata stanno trovando una concreta realizzazione. Stiamo “facendo”, attraverso service che incidono sul territorio; stiamo “sapendo fare”, grazie a una progettazione sempre più attenta e strutturata; e stiamo “facendo sapere”, coinvolgendo la comunità e, in particolare, le nuove generazioni. I mesi trascorsi ci restituiscono un’immagine di Club vivo, partecipe e capace di interpretare il proprio ruolo con equilibrio tra azione e riflessione, tra servizio e relazione. La strada che abbiamo davanti è ancora ricca di impegni, ma anche di opportunità per continuare a crescere e a generare valore. Continuiamo dunque su questo percorso, con entusiasmo e senso di responsabilità, consapevoli che il Rotary è tanto più forte quanto più ciascuno di noi sceglie di esserlo, mettendo a disposizione tempo, competenze e passione. Un caro saluto rotariano.
	ASSEMBLEA DEI SOCI: ROBERTO BRANCHESI ELETTO PRESIDENTE PER L’ANNO 27/28
	PROSEGUE LA COLLABORAZIONE TRA ROTARY CLUB JESI E ADRA
	PRANZO DEGLI AUGURI DI NATALE

	Album fotografico completo sulla nostra pagina facebook
	I NIPOTI DI BABBO NATALE di Lucia Basili
	INNOVAZIONE E TERRITORIO: NE ABBIAMO PARLATO CON IL CEO DELLA PIERALISI GROUP
	IOM: DALLA FONDAZIONE AL PROGETTO “CASA IOM”
	GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO
	GITA DI CLUB: PARMA, TRA STORIA, BELLEZZA E... PRIMI PIATTI!
	IL FUTURO DEL FOTOVOLTAICO. NE ABBIAMO PARLATO CON LA MC ENERGY
	LE PAROLE POSSONO FERIRE TU PUOI VOLARE
	Presenti all’incontro anche l’Assessore Regionale Tiziano Consoli e il Vicesindaco di Jesi Samuele Animali
	«Il bullismo – ha sottolineato – non è solo un’azione, ma spesso anche un clima fatto di silenzi e indifferenza. Ognuno di noi, con piccoli gesti quotidiani, può contribuire a contrastare comportamenti sbagliati». Zannini ha quindi esortato i giovani ad uscire dall’incontro con maggiore consapevolezza e con il coraggio di scegliere parole che costruiscono e non che feriscono. Per il Soroptimist Club Jesi è intervenuta la presidente Anna Maria Franconi, che ha ricordato gli obiettivi dell’organizzazione, impegnata nella promozione dei diritti umani, dell’educazione e della tutela dell’ambiente, sottolineando l’importanza della collaborazione tra associazioni e istituzioni nel promuovere iniziative educative rivolte ai giovani. L’Assessore regionale Tiziano Consoli ha evidenziato l’importanza della prevenzione e del confronto diretto con i ragazzi su temi delicati come bullismo e cyberbullismo. «Secondo i dati nazionali – ha ricordato – circa un ragazzo su tre subisce episodi di bullismo. Per questo è fondamentale investire nella prevenzione e nel dialogo». Consoli ha inoltre ricordato le iniziative della Regione Marche, tra cui la legge regionale 32/2018 e il sostegno alla presenza di psicologi nelle scuole, sottolineando la necessità di una sinergia tra istituzioni, scuola e famiglie. Il Vicesindaco di Jesi Samuele Animali ha invece richiamato l’attenzione sull’importanza di costruire città capaci di ascoltare i giovani. «Le comunità – ha affermato – devono garantire spazi di partecipazione e attenzione alle nuove generazioni, perché il futuro di una città passa inevitabilmente dai suoi ragazzi». Durante l’incontro sono intervenuti anche Irene Bini, presidente dell’associazione Magma, e Alessio Damiani, dirigente del Commissariato della Polizia di Stato di Jesi. Bini ha affrontato il tema del consenso, definendolo come un “sentire condiviso” fondato su libertà, consapevolezza ed esplicitazione, elementi fondamentali per costruire relazioni sane e rispettose. Damiani ha invece illustrato gli aspetti giuridici legati al bullismo e al cyberbullismo, ricordando che dai 14 anni si è penalmente responsabili per comportamenti come minacce, percosse, lesioni o diffamazione e richiamando l’importanza della legge 71/2017 contro il cyberbullismo. Il messaggio conclusivo, condiviso da tutti i relatori, è stato chiaro: il vero coraggio non è fare il bullo, ma difendere chi è in difficoltà e avere il coraggio di parlare. Un momento di confronto intenso e partecipato che ha coinvolto centinaia di studenti, con l’obiettivo di promuovere una cultura del rispetto, della consapevolezza e della responsabilità, partendo proprio dalle parole.
	"SCELTE DI BEN…ESSERE” IIS PANZINI DI SENIGALLIA
	di Emanuele Zannini

	Il momento della degustazione ha rappresentato un passaggio fondamentale: il “ben…essere” non è solo teoria, ma anche esperienza, gusto e consapevolezza. Nel pomeriggio abbiamo lavorato su esempi concreti di pasti e preparazioni bionutrizionali, mostrando come l’alimentazione possa diventare un vero e proprio supporto per il benessere dell’organismo, anche in presenza di condizioni complesse. Questo service si inserisce pienamente nel percorso del progetto distrettuale, che mira a:  - educare i giovani a scegliere consapevolmente  - riscoprire il valore del cibo  - comprendere il legame tra alimentazione e benessere
	Un grazie sincero ai professionisti coinvolti, alla scuola per l’accoglienza e agli studenti per l’attenzione e la partecipazione attiva. Perché il Rotary è questo: condividere competenze, creare consapevolezza e costruire valore per le nuove generazioni.
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	IL ROTARY CLUB JESI È ANCHE:
	PROGETTO RISE

	IL ROTARY CLUB JESI È ANCHE:
	UNA ZAMPA IN PEDIATRIA
	STAMPA

	PARLANO DI NOI
	IL RESTO DEL CARLINO
	QDM NOTIZIE
	INGRESSO DEI NUOVI SOCI
	www.rotaryjesi.it
	Rotary Club Jesi
	rotaryjesi

	RotaryNews
	Notiziario, numero 97, da Dicembre 2025 a Marzo 2026 Pubblicazione fuori commercio, riservata ai soci del Rotary Club di Jesi


